
Irpet e Unioncamere: sarà un 2012 difficile

Crolla il PII toscano,
l'export non basta più
In bilico 20 mila posti
Emergenza giovani: uno su 4 è disoccupato

Ventimila posti di lavoro a ri-
schio. Con un Pil che potrebbe
accusare una flessione del me-
no 1,7%, dopo le timide varia-
zioni positive di questo bien-
nio (più 0,2% nel 2011 contro il
più o ,4% nazionale). 112012 del-
l'economia toscana , così come
disegnato dalle stime del rap-
porto di Irpet e Unioncamere,
non invita all'ottimismo. Un an-
no di recessione , affermano i ri-
cercatori , determinato dalla
stretta sui conti pubblici delle
manovre del governo Monti, e
dal rallentamento della cresci-
ta mondiale . Ma anche dalla sfi-
ducia sempre più diffusa nel
mondo imprenditoriale, un
sentimento di incertezza che
spinge le impre-
se a «scelte re-
missive - si leg-
ge nel rapporto
- che autoali-
mentano la spira-
le negativa». In
un simile conte-
sto i numeri del-
l'occupazione
guardano verso il basso. Sebbe-
ne siano stati scongiurati gli
scenari tracciati negli anni scor-
si (55 mila occupati in meno,
previsione considerata positi-
va), nell'ultimo quadriennio si
sono persi 22 mila posti di lavo-
ro, con un tasso di disoccupa-
zione salito dal 4,3% del 2007%
al 6,6% del 2011, e una disoccu-
pazione giovanile che si aggira
oggi sul 25%. Flette lievemen-
te, in un anno, il tasso di occu-
pazione (dal 63,8% del 2010 al
63,6% del 2011). Secondo il rap-
porto, a limitare i danni è stata
anche la maggiore flessibilità
del mercato del lavoro italiano
rispetto alla crisi del 1992,
quando 22 mila posti andaro-
no perduti in un solo anno:
un'interpretazione che trova le
perplessità della Cgïl. «Oggi ci
sono una quarantina di rappor-
ti diversi - ha detto il segreta-
rio regionale Daniele Quiriconi
- e per risultare occupati ai fi-
ni della rilevazione Istat basta
aver lavorato un'ora nella setti-
mana precedente. I 628 mila av-
viamenti a termine, su 710 mi-

la complessivi, in Toscana nel
2011, determinano una diffe-
renza sostanziale con il 1992».
Se nel 2011 la produzione è ri-
sultata in calo per tutti i macro-
settori (con picco negativo per
le costruzioni: meno 7%), dal
2008 ad oggi anche il reddito
delle famiglie si è ridotto del
2,6% in termini reali: a trovarsi
in situazioni di povertà relativa
o assoluta sono soprattutto le
famiglie più giovani.

Come invertire la tendenza
per l'economia regionale? Va-
sco Galgani, presidente di
Unioncamere chiede attenzio-
ne al mondo del credito affin-
ché «le risorse giungano priori-
tariamente alle imprese che so-

Sellezilone
II presidente
Galgani: diamo aiuti
a chi è davvero
in grado di crescere

no realmente in
grado di esprime-
re un potenziale
di crescita», lo
sblocco dei paga-
menti della Pub-
blica Ammini-
strazione, e inter-
venti a sostegno
dei processi di in-

ternazionalizzazione delle im-
prese. In prospettiva, secondo
Irpet e Unioncamere non basta
sperare nella domanda estera,
anche se focalizzata su mercati
lontani ed emergenti che han-
no premiato le imprese più di-
namiche, sia grandi che medie:
e cresce l'incidenza sull'export
toscano di mercati asiatici (Ci-
na, India, Indonesia), africani
(Algeria, Tunisia), e dell'Euro-
pa dell'Est (Romania, Unghe-
ria, Polonia). Serve invece lavo-
rare sulla competitività. I ricer-
catori hanno evidenziato un co-
sto del lavoro per unità di pro-
dotto che nel decennio passato
è cresciuto più della media ita-
liana, e una produttività del la-
voro che si mantiene più bassa
rispetto a molti partner euro-
pei e anche altre regioni italia-
ne. Le necessità, secondo il rap-
porto, sono dunque quelle di
un cambio delle regole, e di
una ripresa degli investimenti
anche e soprattutto nei settori
più dinamici.
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